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Indicazione degli interessi rappresentati e degli obiettivi dell'attività di rappresentanza, con le
eventuali variazioni intervenute nell'anno:
Novamont è una Società Benefit, certificata B-Corp e tra i player internazionali nella produzione di
bioplastiche e biochimicals interamente o parzialmente derivati da biomassa. Nel corso degli anni
Novamont ha sviluppato bioraffinerie per bioprodotti attraverso tecnologie innovative, partendo da
impianti dismessi o non più competitivi, minimizzando il consumo di suolo e promuovendo la
rigenerazione dei territori e del tessuto sociale. Con un fatturato 2024 di 265 milioni di euro e oltre
700 dipendenti, nel 2024 Novamont ha investito 15,5 milioni di euro in attività di ricerca e sviluppo,
con oltre il 20% del proprio personale coinvolto in R&D. Negli anni Novamont ha sviluppato 4 siti
produttivi, 4 centri di ricerca, 3 hub tecnologici con impianti pilota e demo, 13 tecnologie
proprietarie industrializzate, di cui 4 prime del loro genere.
Grazie alle sue bioraffinerie per bioprodotti, Novamont ha sviluppato – e continua a sviluppare –
una gamma di soluzioni bio-based, che sono anche biodegradabili e compostabili, con molteplici usi
al termine del loro ciclo di vita. Applicazioni che offrono un’opportunità per avviare progetti di
sviluppo con partner che condividono la necessità di riprogettare applicazioni e catene del valore
integrate, con l’obiettivo di garantire una maggiore efficienza delle risorse.
Nel 2023 Novamont è stata acquisita da Versalis, la società chimica di Eni, impegnata in un
percorso di trasformazione verso una chimica più sostenibile e circolare e verso prodotti più
specializzati. Questa acquisizione si inserisce nel percorso di transizione energetica di Eni, che
identifica il settore delle chimiche bio-based come una delle principali leve.
Ciò premesso, gli interessi rappresentati hanno riguardato:
·         Proposta di regolamento tecnico per la definizione dei requisiti di riutilizzabilità dei prodotti
di materia plastica destinati a venire a contatto con gli alimenti, ai sensi dell'allegato, parte B, del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 196. La proposta di legge modifica le disposizioni del
decreto legislativo di recepimento della direttiva 2019/904 (SUP) al fine di fornire caratteristiche
tecniche dettagliate per garantire la riutilizzabilità di determinati prodotti elencati nell'allegato, parte
B, la cui immissione sul mercato è vietata ai sensi dell'articolo 5 del medesimo decreto legislativo.
L'obiettivo della norma tecnica è definire i requisiti tecnici per la riutilizzabilità dei suddetti prodotti
in plastica ai fini della loro immissione sul mercato, al fine di garantire la corretta applicazione della
direttiva SUP ed evitare la commercializzazione di prodotti etichettati come riutilizzabili ma



percepiti e utilizzati dai consumatori come monouso.
·         Recepimento Italiano del Regolamento Imballaggi (PPWR) in particolare per le previsioni
relative ai materiali compostabili. Il PPWR richiede infatti che eventuali provvedimenti degli Stati
Membri per superare la proibizione di applicazioni in plastica tradizionale prevista dall’Annex V*
entro il primo gennaio 2030, attraverso l’adozione di obbligo di utilizzo di applicazioni
compostabili, siano pubblicati in Gazzetta Ufficiale nazionale entro l’11 agosto 2026, previa
notifica TRIS alla Commissione.
 
 
Illustrazione dell'attività di rappresentanza di interessi svolta nel corso dell'anno nei confronti
dei deputati, dando conto in particolare:
 
a) delle modalità di svolgimento dell’attività (proposte, richieste, suggerimenti, studi, ricerche,
analisi o altra iniziativa o comunicazione orale o scritta)
nel corso dell’anno 2025 l’attività si è esclusivamente dedicata alla approfondita analisi dei
provvedimenti elencati con l’obiettivo di elaborare documenti tecnici in vista degli appuntamenti
legislativi dell’anno 2026, in particolare in riferimento al recepimento nell’ordinamento nazionale
del regolamento imballaggi (PPWR)
 
b) dei contatti effettivamente posti in essere presso le sedi della Camera dei deputati
nessun dettaglio da comunicare
 
c) del personale impiegato durante gli incontri effettuati presso la Camera dei deputati
(dipendenti o collaboratori ad esclusione delle persone fisiche già accreditate al Registro)
nessun ulteriore personale impiegato


